
Rocca d’Arazzo
L’ultimo saluto
all’ex vicesindaco
I Oggi ultimo saluto ad
Anselmo Moccinigo, 85 an-
ni. Originario di Santa Cate-
rina di Rocca è stato vicesin-
daco di Ettore Ottaviano per
due legislature, agricoltore
e viticoltore in pensione e
per hobby apprezzato batte-
rista. Lascia la figlia Piera,
insegnante a riposo. I fune-
rali oggi alle 15 nella chiesa
di Santa Caterina. [E. SC.]

San Damiano
Incontro sull’impianto
di Lesche Carbonera
I Si parlerà dell’impianto
di compostaggio Lesche Car-
bonera stasera alle 18 in mu-
nicipio a San Damiano. Dopo
l’ultima lettera di protesta
contro i cattivi odori inviata
in Comune dalle famiglie di
frazione San Pietro, vicine al-
l’impianto, il sindaco Valter
Valle ha convocato un incon-
tro. Parteciperanno anche i
sindaci dei Comuni vicini:
Mario Bodda di Cisterna e
Federico Felicetti di Ferre-
re. PresenteMauro Paracchi-
no, presidente di Gaia Spa,
gestore dell'impianto di com-
postaggio. [EL. F.]

Valfenera
In Consiglio
si parla di rifiuti
I Torna il tema dei rifiuti
campani nel Consiglio comu-
nale di Valfenera, convocato
domani alle 21. All’ordine del
giorno l’interpellanza presen-
tata dal consigliere di mino-
ranza Giuseppe Camisola in
cui si chiede se nel novembre
2006 siano arrivati anche alla
discarica di Valfenera rifiuti
provenienti daNapoli. [EL. F.]

In breve

Loro non vogliono essere chiama-
ti eroi. Se hanno protetto, nasco-
sto, salvato decine di ebrei dallo
sterminio nazista, lo hanno fatto
solo per dovere morale. In Pie-
monte, sono 600 gli uomini e le
donne nominati «Giusti d’Israele»
dalla Comunità ebraica di Torino.
Alcuni sono astigiani. Ieri le lo-

ro storie sono tornate a vivere a
distanza di oltre 60 anni: l’occasio-
ne è stata un incontro con gli stu-
denti organizzato dalla Provincia
(promotore il vice presidente
Giorgio Musso e il presidente del
Consiglio Piero Mora) per la
«Giornata della Memoria» mode-
rato da Fiammetta Mussio. Le ha
raccontate Emanuel Segre Amar,
esponente degli ebrei torinesi, in-
caricato dalla Comunità di racco-
gliere le testimonianze sui «Giu-
sti». «Molti ebrei - ha ricordato
Segre - trovarono rifugio nelle ca-
scine dell’Astigiano, protetti e
amati da famiglie contadine che
divisero con loro cibo e vestiti».
Accadde nella comunità di Piea,
dove furono accolte le famiglie
ebree Deleon, Pontecorvo e il me-
dico torinese Guido Levi.
La testimonianza di una salva-

ta, Michelina Deleon che oggi ha
83 anni, è valso al Comune l’in-
gresso tra i «Giusti». Da Siena, do-
ve abita, Michelina ha inviato una

lettera agli studenti, letta dal sinda-
co di Piea Bruna Fasolio (c’era an-
che l’assessore comunale Giuseppe
Franco, nipote della «giusta» Lauri-
na De Giorgis). «Sono state eccezio-
ni rare tra l’indifferenza dei più - ha
ribadito Segre - ma il loro rimane
un esempio da seguire ancora oggi:
ci insegna a ragionare con la nostra
testa, a non seguire il gregge». Per
l’insegnante Carmelita Rabbione,
del Provveditorato, «è importante
che i ragazzi capiscano l’importan-
za dell’eroismo quotidiano».
Mario Renosio, direttore del-

l’Israt di Asti, ha poi ricordato le
persecuzioni subite dagli ebrei asti-
giani dopo le leggi razziali del ‘38.
«Dei 50 ebrei internati nei campi na-
zisti - ha detto - sono tornati solo in

tre: i coniugi Rozay ed Enrica Jo-
na». Non ce l’ha fatta Guido Foà, 8
anni, deportato e morto ad Au-
schwitz. È tornata invece Liliana Se-
gre che ancora oggi porta la sua te-
stimonianza nelle scuole: ieri però,
ha delegato una studentessa di 14
anni, Marina Occhionero, a raccon-
tare la sua storia. Un intervento toc-
cante e applaudito.
Segre tornerà domenica nel-

l’Astigiano, a Cessole, per la conse-
gna della medaglia d’oro al valore
civile del presidente della Repub-
blica a Virginia Brandone Ambro-
stolo. Anche lei salvò alcuni ebrei
dalla deportazione. Appuntamen-
to alle 15 nel salone comunale. In-
terviene Marco Cavallarin, studio-
so di ebraismo.

MEMORIA. IERI IN PROVINCIA
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Un sopralluogo al campo no-
madi di San Damiano per con-
trollare la situazione edilizia e
igienico- sanitaria: è durato
l’intera mattinata di ieri, l’in-
tervento dei carabinieri della
compagnia di Villanova, guida-
ta dal capitano Dario Ragusa,
e della stazione di San Damia-
no. Un intervento «di routi-
ne», hanno specificato le forze
dell’ordine, per fotografare la
situazione degli abitanti del-
l’area. E’ stata realizzata dal
Comune di San Damiano circa
quattro anni fa, allestita nei
pressi della zona industriale,
da poco rinnovata. Sono una
trentina, ora, le famiglie resi-
denti, una cinquantina in tutto
gli ospiti. Obbiettivo degli ac-
certamenti: verificare la condi-
zione dei servizi igienici, lo sta-
to delle fognature, la presenza
di eventuali nuove abitazioni.
«Sono regolari sopralluoghi –
ha spiegato il sindaco, Valter
Valle – organizzati con la Que-
stura e il nostro ufficio tecni-
co, per controllare che venga
rispettato il regolamento del
campo». Nessun problema di
ordine pubblico ieri mattina, e
piena collaborazione dei resi-
denti. Ha precisato Valle: «Lo
facciamo anche per andare in-
contro agli abitanti della zona,
che hanno sollecitato unamag-
giore attenzione del Comune
nei confronti di chi abita al
campo». Ora i risultati dei rilie-
vi verranno analizzati dall’uffi-
cio tecnico del Comune: «Ci sa-
ranno accertamenti», annun-
cia il sindaco.  [EL. F.]

IERI. FORZE DELL’ORDINE

AS. Damiano
sopralluogo
al campo
dei nomadi

MERCOLEDÌ 30 GENNAIO 2008 Asti e provincia 53LASTAMPA

 AT


